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La nuova 
Finanziaria 

Ecco il documento di programmazione economica del governo 
Il debito alla fine '94 supererà quota 2milioni di miliardi, 
deficit di 144mila miliardi, forte avanzo primario 
Ma siamo lontani dalle condizioni Cee. Inflazione al 3,5% 
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«Niente sangue, solo qualche lacrima» 
Manovra da 31mila miliardi, tanti tagli, e tasse più leggere 
«Niente sangue, solo qualche lacrima». Per risanare i 
conti si cercano 31mila miliardi, da racimolare so
prattutto con tagli alla spesa. Ma vanno in soffitta le 
condizioni previste dal prestito Cee. Il piano Ciam-
pi-Spaventa indica un'inflazione '94 al 3,5% e pro
mette meno tasse: «La pressione fiscale è insosteni
bile». Moderata ripresa economica nel prossimo an
no, ma resta l'incognita occupazione. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Dopo quelli di Car- ': 
li. Reviglio e Amato - tutti falliti 
con regolarità cronometrica -
ecco il piano Ciampi-Spaven-
ta: tre anni, i prossimi, in cifre e 
in indirizzi di politica econo
mica e finanziaria. Sembrano ' 
lontanissimi i tempi in cui l'u- -
no era sul trono di Bankitalia a 
schioccare frustate contro le 
dissipatezze dei governanti, 
l'altro ad ammonire i partiti 
dalle colonne dei giornali sugli ': 
appuntamenti • mancati < con, 
l'Europa.- ••"" '—* -•*•• 

Adesso tocca a loro dise
gnare, anzi programmare, gli 
scenari futun dell'azienda Ita
lia con il nuovo piano econo
mico-finanziario. E da questi • 
scenari • sembrano - via via 
scomparire due punti di riferi
mento diventati ormai troppo 
ingombranti. Uno è (sicura
mente) il trattato di Maastricht, 
l'altro è (forse) il prestito Cee.. 
Nessuna delle previsioni con
tenute nel documento di pro
grammazione varato ieri corri
sponde alle condizioni poste 
dalla Comunità al momento • 
dell'erogazione di 15mila mi
liardi in Ecu. Soprattutto per 
quanto riguarda la finanza 
pubblica suino lontani, nel 
19(M, invcci ' \li t r i . i s .n t /u pri 
mario "promésso" di'75mila' 
miliardi, ne avremo uno "pro
grammato'' da 31 mila. Molto 
meno della metà. A questo 
punto si aprono due possibili
tà: o la Cee accetta il "nuovo 
corso" dell'Italia, o si va verso 
una ricontrattazione delle con
dizioni del prestito. A questo 
punto, non è forse un caso che 
la seconda tronche, prevista ' 
originariamente proprio per la 
metà di luglio, sia slittata. 

Manovra: - «Niente » san
gue, qualche lacrima». Il ca- • 
10 del costo del denaro con
sentirà una drastica riduzione -
del deficit. Fino a qualche me
se fa il buco "tendenziale" pre- ' 
visto per i conti publici del '94 . 
era di 21 Ornila miliardi, adesso 
(anche grazie alla "manovri-
na" di primavera) quella cifra 
è precipitata a quota 183mila. 
11 risparmio sulla spesa per in
teressi sarà enorme, basti ve
dere le previsioni sui Bot: non 
sempre il Tesoro avrà la possi
bilità di offrire ai sottoscrittori 
titoli intomo all'8%. come quel
li spuntati dall'ultima asta. Ar- ' 
riveranno anche tempi in cui si * 
dovrà far ricorso ad altre forti . 
emissioni e i tassi torneranno a 

salire. Tuttavia - secondo le 
' previsioni del documento - al
la fine di quest'anno il rendi
mento medio dei Bot sarà del 

, 10,5% lordo, ma proprio grazie 
alle misure di correzione fi
nanziaria il governo ritiene di 
poterlo far scendere di un pun
to. Il calo dei tassi consentirà 
un risparmio di 7.500 miliardi. 

- A questi andranno aggiunti gli 
effetti della prossima manovra, 
31 mila miliardi di cui 28mila di 
tagii e 3mila di entrate (non 
scorrerà sangue al massimo 
qualche lacrima, ha commen
tato ieri Spaventa). Risultato, 
l'obiettivo di deficit nel prossi
mo anno sarà di poco superio-

• re a 144mila miliardi. E poiché 
la spesa per interessi prevista 
risulta uguale al fabbisogno 
"tendenziale", proprio a 31 mi
la miliardi ammonterà il cosid
detto avanzo primario di bilan
cio, ossia la differenza tra en
trate e uscite dello Stato al net
to degli interessi pagati sul de
bito pubblico. Senza quest'ulti
ma voce <Ji spesa, la situazione 
dei conti pubblici sarebbe in 
perfetto pareggio. Nella mano
vra —ha voluto ribadire Ciampi 
- non verranno contabilizzate 
le en t ra t e d a eventual i privati/-

K ^a/.lou.,>U<v anUiuullosvjllllUiU 
" a ridurre lo stock del debito 

pubblico. . • " 
Tasse '94: -1,4*. Per i 

contribuenti, c'è la buona noti
zia che la pressione tributaria 
nel prossimo anno calerà, poi
ché il fisco rinuncerà a recupe
rare con la prossima legge fi
nanziaria le entrate una tan
tum di quest'anno (condono, 
rivalutazione ecc.), mollando 
un po' la morsa. La pressione 
tributaria degli ultimi due anni 
•non sarebbe sopportabile in 
via permanente», si afferma nel 
documento. Considerazione 
questa forse non di solo ordine 
finanziario. 

Inflazione «virtuosa», ri
presa da export. Con l'ac
cordo sul costo del lavoro 
Ciampi ha disinnescato una 
delle mine vaganti più perico
lose, almeno in termini di prez
zi. Alla fine dell'anno il tasso di 
inflazione ò previsto sotto il 4%, 
ma per il '94 l'obiettivo è di 
un'ulteriore riduzione: 3,5% 
nella media dei dodici mesi, 
chiudendo a dicembre con un 
tendenziale del 2,8%. Si spinge 
sul freno dei prezzi per condi
zionare i comportamenti e 
permettere di consolidare la ri-

Case meno care 
sotto i colpi 
della recessione 
M ROMA. Compravendite in 
picchiata, crescita dei prezzi in 
costante riduzione, mercato 
delle costruzioni fermo: sono 
questi gli effetti sul settore.della 
casa dell'andamento recessivo 
dell'economia le cui sorti. A ri
levarlo 6 l'Osservatorio di No-
misma sul mercato immobilia-
re, che ieri ha presentato il se
condo rapporto quadrimestra
le del '93. «A questo punto è 
chiaro che le cose vanno deci
samente male», ha detto il re
sponsabile - dell'Osservatorio 
Gualtiero Tamburini. «Tutto il 
fronte del mercato delle co
struzioni è coinvolto dalla re
cessione: dai lavori pubblici, 
all'edilizia per le attività eco
nomiche a quella residenzia
le». Per il momento si tratta di 
un raffreddamento generaliz
zato delle attività e non - ha 
precisato Tamburini - di un 
vero e proprio crollo del mer
cato delle abitazioni, • come 
successo a New York, a Tokio 
e nelle grandi capitali europee. 
Nei prezzi, i «picchi» sono spa
riti soprattutto nelle aree del 
centro e di pregio; nell'ultimo 
semestre (da ottobre '92 a 
maggio '93) la media di au
mento si è ndotta all'I ,2%. E la 

dinamica negativa non è ces-
' sata. 

Su base annua l'auménto 
medio dei prezzi risulta del 
2,9%. molto al di sotto del livel-

' lo dell'inflazione pari al 5,4%. 
In termini reali, una riduzione 
media del 2.5%. Tra le variazio
ni semestrali negative, la più 
consistente si 6 registrata a Bo
logna con un calo del prezzo 

. nominale del 4%, seguita da 
Palermo (-3,4), Milano 
(-2.2), Catania (-1.8) e Bari 
(-1.5). Tra le città in contro-
tendenza: Venezia terraferma, 
dove i prezzi sono aumentati 
dell' 8.7%, Torino ( + 4,7), Pa
dova ( + 4.5),Napoliconil2,7 
e Cagliari con un più 2.5%. In 
generale, »i prezzi nei centri 
delle città sono calati dell'I ,4% 
contro una crescita del 5.5 nel
le periferie, in linea con l'infla
zione. La riduzione dei prezzi 
è stata più marcata per gli uffi
ci e i negozi con 465 compra
vendite nel '92 contro le 
550mila del '91. «Siamo tornati 
al di sotto del 1985». ha com
mentato Tamburini, per il qua
le la tripla tassazione sul reddi
to da abitazione ha annullato 
di fatto la redditività degli im
mobili. 
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Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 

Ciampi 
e, a destra, 
il ministro 

del Bilancio 
Luigi Spaventa 

trovata competitività dell'a
zienda Italia, che già quest'an
no - grazie a svalutazione e in
flazione in calo - 6 stata del 
14%. Trascinata dall'export e 
da una leggera ripresa dell'e
conomia mondiale, la crescita 
del prodotto intemo lordo nel 
'94 sarà dell'1,6%. Un'ipotesi 
questa considerata «minima» 

dal ministro del bilancio, per
ché non sconta gli effetti della 
manovra e del possibile calo 
dei tassi. 

E l'occupazione? Tempi 
bui invece per i posti di lavoro. 
Una crescita - minima, peral
tro - non si avrà prima del 
1995. Nel documento di pro
grammazione questo ò il buco 

nero: di occupazione si parla 
poco, e soprattutto non si fan
no stime. Ogni speranza appa
re riposta nella competitività, e 
nella convinzione che la lira -
per la quale non si accenna ad 
un suo rientro nello Sme -
continui ad essere il carburan
te di una locomotiva chiamata 
export. 

Trentini le pensioni 
non vanno toccate 
M ROMA. «Abbiamo messo in guardia il Governo dall'adottare 
provvedimenti che possano peggiorare i trattamenti previdenziali 
e sanitari oppure mettere in discussione gli accordi già raggiunti 
per la restistuzione ai lavoratori dipendenti del drenaggio fiscale 
e l'apertura in autunno della stagione dei rinnovi contrattuali nel 
pubblico impiego»: cosi il segretario generale della Cgil, Bruno 
Trcntin, ha sintetizzato le osservazioni che le tre confederazioni 
su illaidii I idillio manilesuito ieri al gm uruo. »be il governo doves
se adottare misure di questo tipo - ha aggiunto Trentin - si deter
minerebbe una rottura grave con i sindacati. Mi è parso, però, 
che il Governo abbia preso atto delle nostre posizioni». 

Trentin e i segretari generali della Cisl, Sergio D'Antoni, e del
la UH, Pietro Larizza, hanno spiegato che non si é entrato nel me
rito delle questioni e che il confronto tra il governo e le parti so
ciali riprenderà dopo l'approvazione da parte del parlamento del 
Documento di programmazione. «Deve essere confermato - ha 
detto Trentin - l'impegno solenne preso dal governo Amato per 
la restituzione del fiscal drag a partire dal '93». Cgil, Cisl e Uil non 
escludono di poter chiedere, negli incontri che avranno con il 
ministro delle Finanze, di innalzare la lascia di reddito (oggi é a 
35 milioni) per la quale la restituzione è totale. 

«A nostro avviso • ha continuato Trentin - è intoccabile il regi
me delle pensioni di anzianità, che già nel '92 ha subito un (orza
to prolungamento. Interventi su questo fronte troveranno un'op
posizione durissima da parte dei sindacati. Quanto alle riduzioni 
delle prestazioni sanitaria - ha proseguito Trentin - riteniamo che 
la strada maestra sia quella del risparmio e della razionalizzazio
ne della spesa». . . . 

Infine il capitolo del pubblico impiego. «Per noi - ha detto 
Trentin - 6 fuori discussione che le trattative per i rinnovi contrat
tuali dovranno cominciare entro la seconda metà di quest'anno 
e che i contenuti, normativi e salariali, dei contratti, dovranno de
correre dal primo gennaio'94». • 

D'Antoni ha quindi ribadito che «sarebbe una strada sbagliata 
quella dei tagli nella previdenza e nella sanila». «Il risanamento -
ha aggiunto - deve essere perseguito riducendo i tassi di interesse 
e applicando le leggi di riforma già approvate». E per Larizza 
«non esistono le condizioni per ulteriori sacrifici dei lavoratori e 
dei pensionati». 

Il leader della Cgil 
Bruno Trentin 
e, sotto, Il vicepresidente 
della Fiat Umberto Agnelli 

Umberto Agnelli: 
la ripresa è vicina 
M ROMA. In Italia ci sarà la ripresa economica e sarà tramata 
dagli investimenti. Tra 4-5 anni il paese sarà «molto diverso» da 
quello di oggi. Un mutamento che «non avverrà per spirito rivolu
zionano ma per una reale consapevolezza della necessità di tra
sformazioni profonde». Ad auspicare, con una buona dose di ot
timismo, un rilancio dell'economia italiana è il vice presidente 
della Fiat, Umberto Agnelli, intervenuto ieri all'incontro con il go-
vernoitalidiioorgdiiiz^dlodaliusiuesMiileniuLiuiial. ... , . 

«In Italia la ripresa può esserci e sarà trainata dagli investi
menti • ha sostenuto Agnelli - la ripresa dei consumi ne sarà ia 
conseguenza. All'interno gli investimenti dovranno essere desti
nati alla modernizzazione delle infrastrutture e a questi program
mi il finanziamento privato, anche internazionale, potrà concor
rere in maniera importante». In questo scenario, ha rilevato 
Agnelli, le ristrutturazioni aziendali dovranno essere finalizzate, 
in primo luogo, ad adeguarsi alla domanda di infrastrutture per la 
modernizzazione del paese e soprattutto alle grandi aree urbane, 
in secondo luogo le ristrutturazioni dovranno introdurre molta in
novazione, specie di prodotti e metodi organizzativi nel settore 
manifatturiero». Ciò provocherà un forte impatto sull'occupazio
ne «di cui la'flessibilità del lavoro - ha aggiunto - deve costituire 
un elemento cruciale». Agnelli si é quindi soffermato sui risultati 
«non soddisfacenti» ottenuti finora dall'industria italiana, nono
stante la svalutazione della lira e il minor costo del lavoro. Risul
tati che «mettono in luce che le difficoltà delle imprese - ha rileva
lo - non nascono solo dalla minore competitività accumulatasi 
negli ultinmi anni sul fronte dei costi». Agnelli ha infine sottoli
neato la presenza di altri fattori che hanno penalizzato fortemen
te la nostra industria: le poche alleanze industriali strategiche, i 
pochi investimenti nel rafforzamento delle reti di assistenza all'e
stero, l'insufficiente innovazione di prodotto e processo e, so
prattutto, un sostanziale calo di internazionalità. • -

Il documento di, programmazione economica e finanziaria 
rappresenta «un lavoro molto duro», ha commentato in fine 
Agnelli, cui seguirà «necessariamente, una legge finanziaria rigi
da». Secondo il manager Fiat, entrando nel merito dei provvedi
menti, gli sgravi fiscali per le imprese «potrebbero, in alcuni casi, 
agevolare il problema dell'occupazione che é un problema prio
ritario nei prossimi mesi». 

Secondo l'Istat nella grande industria continuano a scendere occupazione e salari 

Vola l'export, consumi intemi al palo 
E reconomia intema viaggia a due velocità 
Nonostante il balzo delle esportazioni, a causa della 
svalutazione della lira, l'economia italiana resta al 
palo. Secondo l'indagine sulla congiuntura dell'I
seo, contenimento delle retribuzioni e disoccupa
zione hanno prodotto il crollo della domanda inter
na. E i dati dell'Istat sull'occupazione e le retribuzio
ni nella grande industria per il primo quadrimestre 
del 1993 portano ancora il segno meno. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. La forte crescita 
delle esportazioni per elfetto • 
della svalutazione, che ha ri
messo in sesto la nostra bilan
cia commerciale, non basta a 
garantire nemmeno una sia 
pur lieve ripresa della nostra 
economia. Questo è quanto ri
sulta dall'analisi della con
giuntura dell'Iseo. Nei primi 
quattro mesi del 1993, infatti, 
la bilancia commerciale pre
senta un saldo attivo nei con
fronti dei paesi della Cee di 
2.100 miliardi di lire mentre nel 
medesimo periodo dell'anno 
precedente il passivo era stato 
di 6.100 miliardi. Anche nei ri
guardi del resto del mondo si 
registra nei primi mesi un sal

do attivo di 2.600 miliardi con
tro un deficit di 4.800 miliardi 
nello stesso periodo del 1992. 
Ma nonostante questi dati po
sitivi il vero e proprio crollo 
della domanda interna è quel
lo che dà il segno all'anda
mento generale della nostra 
economia. Per l'Iseo, infatti, 
«l'elemento saliente dell'attua
le quadro congiunturale per
mane lo scarso dinamismo 
della domanda interna». Pesa
no su di essa l'erosione del po
tere d'acquisto e la diminuzio
ne dell'occupazione che con
dizionano pesantemente i 
consumi delle famiglie. 

Anche i dati dell'Istat del re
sto confermano il perdurare di 

questo scenario negativo, in 
cui la recessione in corso ap
pare .sempre più come un tun
nel senza fondo. Ad apnle ò 
continuata a calare l'occupa
zione nella grande industria. 
L'indice dell'occupazione del
le aziende con oltre 500 addet
ti ha segnato una diminuzione 
dello 0,2 % rispetto al mese di 
marzo e un calo del 5,9 % ri
spetto al corrispondente mese 
del '92. La flessione diventa del 
6,3 % se si confrontano i dati 
del primo quadrimestre del '93 
con quelli dello stesso periodo 
nel '92. La caduta dell'occupa
zione nei grandi agglomerati 
industriali continua quindi in 
modo continuo se si considera 
che in marzo il calo era stato 
già dello 0,1 % rispetto a feb
braio e del 6,0 % rispetto allo 
stesso mese del '92. Ripartito 
per categorie, il calo rispetto al 
primo quadrimestre dell'anno 
precedente risulta del 7,9% per 
gli operai e gli apprendisti e 
del 4,2% per gli impiegati e gli 
intermedi. 

La flessione più grave del
l'occupazione (dopo il settore 
della produzione e prima tra

sformazione dei metalli che 
segnala un meno 11.6%) è 
quella nell'industria dei tra
sporti che registra una diminu
zione dell'8,3%. Del resto, il 
particolare andamento negati
vo di questo settore è confer
mato anche dai dati Iseo sugli 
andamenti di mercato che fan
no registrare un calo del 22%. 
Tuttavia ciò che rende ancor 
più preoccupante la situazione 
generale, e soprattutto la pro
spettiva, è che le flessioni più 
accentuate dell'occupazione, 
se seguiamo i dati dell'Istat, ri
guardano i beni di investimen
to (-7,5%) rispetto a una dimi
nuzione del 6,2% nell'industria 
dei beni intermedi e del 3,5 in 
quella dei beni di consumo. • 
D'altra parte, anche l'indagine 
dell'Iseo ci dice di una caduta 
particolarmente critica » nella 
propensione ad investire. Se
condo informazioni aziendali, 
infatti, solo il 22% delle spese 
in beni capitali delle imprese 
sono destinati ail'ampiamento 
della capacità produttiva men
tre il calo degli investimenti fis
si lordi ò pari allo 0,9%. . 

Ritornando all'analisi dell'I

stat sulle grandi imprese, risul
tano in calo anche le retnbu-
zioni. L'indice Istat ha infatti . 
evidenziato un ribasso dell'I.2 
% per l'insieme dell'industria. 
Inoltre, sempre tra gennaio-
aprile '93 (83 giorni lavorativi) 
e gennaio-aprile '92 (84 giorni 
lavorativi), le ore effettivamen
te lavorate per dipendente so
no diminuite del 4,4 %. La fles
sione delle ore lavorate nella 
grande industria ha interessato 
tutti i rami per effetto del diver
so numero numero di giorni la
vorativi, con oscillazioni com
prese tra meno 2,5 % dell'indu
stria dell'energia e il meno 6 % 
dell'industria della lavorazione 
e trasformazione,metalli. In 
questo ultimo comparto gran
de influenza negativa ha avuto 
il sensibile incremento delle 
ore di cassa integrazione gua
dagni nel comparto della co
struzione dei mezzi di traspor
to (più 46,1%). Per quanto ri
guarda invece il calo delle re- . 
tribuzioni, i valon oscillano dal 
più 2,6 % dell'industria alimen
tare, tessile e legno al meno 
3,8 % dell'industria dell'ener
gia, gas ed acqua. 

Finanziaria in arrivo 
Efim senza soldi nel 1994 
appalti pubblici rivisti 
Ma sulla casa è giallo 

Acconto Irpef 
e fiscal drag 
Gallo fa lo sconto 
Oltre alla restituzione del fiscal drag, il ministro delle 
finanze sta pensando a rendere meno pesante l'ac
conto di novembre. Ma sulla casa annuncia: biso
gna trovare finanziamenti compensativi. Tagli alle 
spese, è confermata la revisione degli appalti, an
che di quelli già assegnati. Nel 1994 stop ai finanzia
menti per l'Efim. In esubero nella scuola 50mila po
sti in organico. A giorni la manovra. 

• • ROMA La manovra finan
ziaria è in dirittura d'arnvo. Pn-
ma però Ciampi dovrà perlo
meno illustrare al Parlamento 
il contenuto del documento di 
programmazione varato ieri, e 
che costituisce il quadro di n-
ferimento imprescindibile per 
la prossima legge finanziaria. 
Sul fronte dei tagli alla spesa, 
sono allo studio l'accorpa
mento e la soppressione di al
cuni uffici pubblici e il taglio 
secco dei finanziamento agli 
enti soppressi e messi in liqui
dazione. In parole povere, l'E
fim resterà a secco. 

Ma non sfuggiranno alle for
bici di Ciampi ne la spesa per 
opere, forniture e servizi. È in
latti confermato che uno dei 
tagli previsti dalla prossima 
manovra sarà quello sugli ap
palti, anche quelli già stipulati. 

Confermato anche il blocco 
delle assunzioni nella pubbli
ca amministrazione. Solo nella 
scuola - ha annunciato ieri il 
ministro Jervolino - saranno 
possibili dal '93 al '95 50mila 
riduzioni di posti in organico a 
causa pensionamento. Lo stes
so ministro si oppone ad altri 
tagli alla spesa per l'istruzione, 
visto che grazie alle manovre 
precedenti quest'anno i nspar-
uu Jc l l a •H.UO.'.Ì baulllH» .up( -
nori a 1.100 miliardi. Ma non è " 
scongiurato il pericolo di misu
re drastiche come quelle venti
late dal ministro della funzione 
pubblica, Sabino Cassese. os
sia: messa in mobilità se non 
addiritura in cassa integrazio- -
ne. «Sarebbe una manovra re
cessiva -commenta il segreta
rio della Cgil-Scuola Emanuele 
Barbieri - in contraddizione 
con la necessità di investire 
nell'istruzione». 

Statali sotto tiro anche per 
quanto riguarda le retribuzio
ni: lo spazio per aumenti sala
riali generalizzati sembra esse
re davvero ndotto. 11 progressi
vo ridimensionamento della 
manovra (la cui entità è passa
ta in pochi giorni da 40 a 31 mi 
la miliardi) potrebbe tuttavia 
rappresentare il segnale che i 
progetti riguardanti i provvedi
menti più drastici. 

Anche la spesa sanitana è 
nella bufera, a causa del brac
cio di ferro tra il ministro della 
sanità Garavaglia e il Tesoro: la 
prima non vorrebbe tagliare 
più di 3mila miliardi, mentre 
dal Tesoro si chiede un rispar
mio di almeno 5mila miliardi. 

Ieri intanto il ministro del la
voro Gino Giugni ha assicurato 
che il governo non sta pensan
do ad un blocco delle pensioni 
di anzianità, misura che nei 
giorni scorsi si dava pratica
mente per sicura. L'obiettivo 
era quello di disincentivare pe
santemente i pensionamenti 
anticipati, tagliando i coeffi
cienti di rivalutazione delle re
tribuzioni. In pratica, il proget
to allo studio mirerebbe a ta
gliare del 25% la pensione di 

chi lascia il lavoro senza avere 
raggiunto i limiti di età. Una 
misura che riguarderebbe in 
particolare :! pubblico impie
go. Nonostante le assicurazio
ni di Giugni, però, il documen
to di programmazione presen
tato ieri sottolinea che nel '94 
«la dinamica delle pensioni di 
anzianità si presenta partico
larmente elevata», a causa del
la fine del blocco imposto a 
suo tempo da Amato. Accenni 
analoghi si leggono a proposi
to delle pensioni d'annata e di 
quelle di invalidità civile. Sem
pre nello stesso testo, infine, si 
assume a nferimento un au
mento delle pensioni non su
periore alla vecchia scala mo
bile. 

C'è poi da giocare tutta la 
grande partita fiscale. È oramai 
dato per scontato che le mag
giori entrate previste dalla ma
novra non saranno supenon ai 
6mila miliardi. Buona parte 
proverrà dalle imposte indiret
te, ma il decreto sarà probabil
mente presentato solo alla fine 
dell'anno. C'è poi da risolvere 
la questione del fiscal-draR. Nel 
'94 saranno restituiti 
2.200/2.300 miliardi, frutto so
prattutto dell'accordo sul co
sto del lavoro raggiunto tra go-
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A questi andranno probabile 
mente aggiunti i 1.200 miliardi 
che il ministro delle finanze si 
è impegnato a restituire per il 
'93. È però possibile die la re
stituzione venga materialmen
te contabilizzata nel prossimo 
anno: ciò significherebbe in 
sostanza una tredicesima più 
pesante per lavoratori dipen
denti e pensionati. Complessi
vamente, il «saldo» della ma
novra fiscale non sarà superio
re ai 3mila miliardi di maggiori 
imposte. E allo studio una ri
forma delle aliquote Irpef che 
dovrebbe salvaguardare i red
diti di lavoratori dipendenti e 
pensionati, mentre per gli au
tonomi si annuncia la soppres
sione della minimum tax. E in
fine, una buona notizia per chi 
deve versare l'anticipo Irpef di 
novembre: il «boom» delle en
trate potrebbe consentire di 
abbassare la percentuale del
l'acconto, attualmente al 98%. 

Mancano per il momento i 
soldi per gli sgravi promessi 
sulla casa. Ieri il ministro delle 
finanze è slato costretto a pun
tualizzare di non avere mai 
promesso un provvedimento a 
breve scadenza sulla casa: 
«Proposte precise terranno 
avanzate - ha detto il ministro 
- quando in sede governativa e 
parlamentare si riscontreranno 
possibilità di finanziamenti 
compensativi». Niente sgravi in 
manovra, dunque. Nel '94 inol
tre potrebbe arrivare il riordino 
della tassazione delle plusva
lenze da capitale, eventual
mente ricorrendo alle Sim co
me sostituto d'imposta. 
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